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IL CASO
Ciro Formisano

Il ras della camorra di Ercolano 
torna libero grazie ad un clamo-
roso errore giudiziario. Una falla 
nel sistema del processo telema-
tico, riconosciuta persino dalla 
Cassazione. Un errore capace di 
trasformare una condanna defi-
nitiva a vent’anni per omicidio 
in un processo da rifare. Il tutto 
perché il ricorso, regolarmente 
depositato da uno dei due avvo-
cati dell’imputato, si è perso per 
strada senza mai arrivare in au-
la.  È una storia assurda quella 
che qualche giorno fa ha portato 
alla scarcerazione di Giorgio Di 
Bartolomeo,  pluripregiudicato  
condannato per associazione a 
delinquere di stampo camorristi-
co, genero del boss defunto Raf-
faele Ascione e presunto assassi-
no accusato di omicidio aggrava-
to dalle finalità mafiose.

LA VICENDA
Ma facciamo un passo indietro a 
23 anni fa. È il 19 agosto del 2003. 
Nei  pressi  della  roccaforte  del  
clan Ascione, viene ammazzato 
Carlo Polese, uomo ritenuto vici-
no  ai  Birra.  Tredici  pentiti  e  
un’inchiesta  dall’Antimafia,  
qualche anno dopo, diranno che 
Polese  è  stato  ucciso  per  aver  
partecipato a un tentativo di raid 
nel covo degli storici nemici. E 
che a sparare il colpo fatale, dal 
terrazzo  di  uno  degli  apparta-
menti, sarebbe stato proprio Di 
Bartolomeo. Il  genero del  boss 
viene condannato in primo gra-
do, poi in appello. E qui inizia un 
lungo valzer di ricorsi. Gli avvo-
cati  di  Di Bartolomeo puntano 
sulla credibilità dei pentiti, sulla 
legittima  difesa,  sul  fatto  che  

non esistano riscontri sull’identi-
tà  del  killer.  La  Corte  d’Assise  
d’Appello di Napoli condanna Di 
Bartolomeo,  la  Cassazione  an-
nulla con rinvio. I giudici napole-
tani confermano la condanna e 
la Cassazione annulla di nuovo. 
Due round, dieci anni di processi 
e poi lo scontro decisivo. Si torna 
in Cassazione. I giudici stavolta 
danno ragione all’accusa. Non ci 

sono dubbi, è stato Di Bartolo-
meo a sparare. Vent’anni di con-
danna definitiva. L’imputato tor-
na in cella. Ma in quel processo 
c’è qualcosa che non torna. 
Dei due ricorsi presentati dai le-
gali  della  difesa  in  Cassazione  
soltanto uno è stato discusso e 
respinto dai giudici. L’altro, quel-
lo dell’avvocato Luigi  Palomba 
non c’è. Sparito. Scomparso nel 

nulla. Il legale allora cerca di ca-
pire cosa sia successo. E scopre 
che il ricorso, regolarmente de-
positato sui canali telematici dei 
portali giudiziari – con tanto di 
ricevute di invio e accettazione - 
non è mai arrivato in Cassazio-
ne. Inghiottito dal buco nero del-
la burocrazia digitale. È un epi-
sodio grave che potrebbe trasfor-
mare quella condanna definitiva 

in un processo ancora da conclu-
dere.
L’avvocato Palomba presenta ri-
chiesta di incidente di esecuzio-
ne alla Corte d’Assise d’Appello 
di Napoli. Il processo conferma 
che qualcosa è andato storto ma 
per i giudici la colpa è dell’avvo-
cato che avrebbe dovuto accer-
tarsi del fatto che il documento 
fosse  arrivato  a  destinazione.  
Ma  non  è  finita  qui.  Palomba  
presenta un altro ricorso in Cas-
sazione e qui i giudici svelano il 
fattaccio. Il famoso ricorso con 
tanto di identificativo assegnato 
c’è ma si è perso nel viaggio di re-
ti cablate e fibre ottiche tra Na-
poli e Roma.
Il 16 settembre la svolta. La Pro-
cura Generale della Corte di Cas-
sazione  –  documento  firmato  
dal  sostituto  procuratore  Luca  
Tamperi – dà ragione all’avvoca-
to.  L’atto  dispone che la  Corte  
d’Assise d’Appello di Napoli tra-
smetta alla Cassazione il ricorso 
sparito dichiarando non più defi-
nitiva la condanna per Di Barto-
lomeo.  Morale  della  favola:  il  
ras, accusato di omicidio, lascia 
la sua cella del carcere di Voghe-
ra. E torna libero aspettando che 
il  ricorso scomparso venga di-
scusso in Cassazione. «L’errore 
giudiziario gravato sul Di Barto-
lomeo è un caso più unico che ra-
ro -  il  commento dell’avvocato 
Palomba -. Dopo il lungo trava-
glio  processuale  sull'accerta-
mento della sua responsabilità, 
ci siamo trovati davanti a un vi-
zio clamoroso del processo. Ve-
rosimilmente, dopo i tanti dubbi 
emersi, il finale che è stato scrit-
to non era quello giusto e oggi il 
destino dà al Di Bartolomeo una 
nuova occasione per dimostrare 
la sua innocenza in questa vicen-
da che forse non ha precedenti 
nel nostro ordinamento». 
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Ercolano, omicida libero
smarriti gli atti telematici

IL PERSONAGGIO 
Giorgio 
Di Bartolomeo, 
a sinistra l’omicidio
di Carlo Polese

`Scarcerato Giorgio Di Bartolomeo:
è il genere del defunto boss Ascione

`La richiesta del suo avvocato di fiducia
scompare nel passaggio alla rete cablata

VENTITRÈ ANNI FA
AVEVA AMMAZZATO
UN RIVALE DEI BIRRA
DURANTE UN ASSALTO
AL FORTINO 
DI FAMIGLIA

I nodi della giustizia


